
Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Problemi di rete dopo 
il passaggio a Windows 8.1 

Oltre alle tante novità, anche qualche grattacapo 
dopo l'atteso e importante aggiornamento 
dell'ultimo sistema operativo di Microsoft. 


Dopo l'installazione di Windows 8.1, 
molti utenti hanno segnalato 
una certa lentezza nel caricamento 
del sistema operativo e nella 
gestione della rete. Con alcune 
modifiche ai parametri 
di configurazione 
i problemi si alleviano. 


Impostazioni avanzate 


Schede e binding | Ordine provider | 

Le connessioni sono elencate ndl'ordine in cui i servizi di rete 
accedono ad esse. 


L£i [Connessioni accesso remoto] 


Binding per Ethernet: 


0 Condivisione file e stampanti per reti Microsoft 
0 -a. Protocollo Internet versione 4 (TCP/l Pv4) 
0 -a. Protocollo Internet versione 6 (TCP/IPv6) 
0 0^ Client per reti Microsoft 

0 -a. Protocollo Internet versione 4 (TCP/IPv4) 
0 -a. Protocollo Internet versione 6 (TCP/IPv6) 
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D opo aver aggiornato Windows 8 
Professional alla versione 8.1 su due 
computer - un desktop e un portatile en¬ 
trambi con processori Core i5 - ho iniziato 
a chiedermi se la nuova versione costitidsca 
un reale miglioramento. L'aggiornamento è 
stato eseguito dal Windows Store e sin dal 
primo riavvio dei due Pc ho notato rallen¬ 
tamenti nei tempi di boot. Prima, il Pc da 
scrivania (scheda madre Asrock Extreme 6, 
Core Ì5-3570K, 16 Gbyte di Ram a 2.133 
MHz, Ssd Samsung 830 da 128 Gbyte) 
caricava Windows 8 Professional quasi 
istantaneamente; dopo Vaggiornamento a 
8.1 il tempo si è allungato in modo evidente. 
Da molti anni dispongo di una rete dome¬ 
stica cablata e Wi-Fi a cui sono collegati 
molti dispositivi: computer, Nas, smart 
Tv, smartphone, tablet, media center e così 
via. Sono connessi anche due Raspberry Pi, 
uno con funzioni di media center e l'altro 
di file server per i download, ambedue rag¬ 
giungibili e gestibili tramite un'interfaccia 
web. Con Windows 8 Professional il login 
e la navigazione era veloce (1-2 secondi) 
anche in caso di dozvnload contempora¬ 
nei alla massima velocità dell'Adsl. Ora, 
con Windows 8.1 Professional ci vogliono 
mediamente 10 secondi per qualunque ope¬ 
razione, anche quando non sono in corso 
altri trasferimenti di dati. 

Eseguendo le stesse operazioni da Ubuntu/ 
Linux 12.4 Lte, i tempi di risposta sono 
molto più rapidi. Questa velocità è riscon¬ 
trabile anche in Windows 8.1 Professional 
subito dopo l'avvio, ma trascorsi un paio 
di minuti i tempi si allungano progressi¬ 
vamente. Il browser che uso normalmente 
è Firefox, aggiornato all'ultima versione. 
Con Internet Explorer fornito a corredo di 
Windows 8.1 Professional, gestire i due 
Raspberry Pi è quasi impossibile a causa 


del protrarsi all'infinito del tentativo di 
connessione. Sapete come risolvere questo 
problema oppure eseguire il ritorno a Win¬ 
dows 8 Professional senza dover reinstal- 
lare tutto dall'inizio? Le mie due licenze 
sono di tipo Aggiornamento da Windows 
7, acquistate a dicembre 2012 direttamente 
da Microsoft. Domenico Cencini 

Il lettore ha descritto in maniera detta¬ 
gliata i due principali problemi riscon¬ 
trati dagli utenti dopo l'aggiornamento 


a Windows 8.1. In molti casi, le difficoltà 
sono causate dal fatto che la nuova ver¬ 
sione utilizza le configurazioni create 
dalla precedente, non del tutto compati¬ 
bili. Le modalità di distribuzione scelte 
da Microsoft consentono d'installare 
Windows 8.1 solo come aggiornamento, 
escludendo la reinstallazione ex novo 
che avrebbe consentito d'iniziare a uti¬ 
lizzare il sistema operativo senza dover 
importare e adattare le configurazioni 
preesistenti. 


Commutazione della grafica in Windows 8.1 

H o installato la copia di prova di Windows 8.1 Enterprise a 64 bit su un portatile Lenovo T400 
(modello 2768 - CTO) con adattatore grafico ATI Mobility Radeon HD 3400. Le tre versioni 
disponibili sul sito A Ti/AMD, compresa la beta, del driver Catalyst per questo sistema operativo han¬ 
no dato lo stesso esito durante l'installazione: la procedura si è conclusa con un avviso di errori nel 
Registro. Facendo clic col tasto destro del mouse sull'applicazione appariva il menù contestuale, ma 
il programma non era eseguibile perché non risultava installato. Dallo stesso sito web ho scaricato il 
"detector" che ha rilevato le caratteristiche della scheda grafica e secondo questo strumento il driver 
era già il più recente. Dal Centro di Compatibilità di Microsoft, invece, la mia scheda video risultava 
incompatibile. Nelle sue proprietà si leggeva "Impossibile avviare il dispositivo (codice 10)". I driver 
installati e aggiornati sono i Wddm vi. I. Se ho capito bene, l'unico supporto grafico su cui posso 
attualmente contare è quello integrato nel chipset. Alla fine del periodo di valutazione dovrò decidere 
se acquistare il sistema operativo e mi pare limitante non poter usufruire della scheda grafica discreta. 
C'è modo di ovviare a questo inconveniente? In futuro sarà rilasciata una versione funzionante del 
driver Catalyst per una configurazione hardware che ha già cingue anni di vita? Giorgio Veglia 
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Un'impostazione che sembra avere ef¬ 
fetti negativi sui tempi di caricamento è 
Attiva avvio rapido. Disattivando questa 
opzione il computer ricomincia ad av¬ 
viarsi alla stessa velocità del precedente 
Windows 8. Allo stesso modo, in alcune 
configurazioni, è stato necessario disa¬ 
bilitare anche le opzioni di Sospensione 
e Ibernazione. In altri casi, invece, la len¬ 
tezza all'accensione è stata ricondotta 
al danneggiamento delle informazioni 
contenute nel Profilo Utente. 
Evidentemente, talvolta l'aggiornamen¬ 
to a Windows 8.1 lascia dati incongruen¬ 
ti alPinterno di questo database. Per 
ripristinare il normale funzionamento 
è sufficiente creare un nuovo Profilo e 
trasferirvi il proprio Utente nel modo 
seguente: 

Nella Charm Bar fare clic su Impo¬ 
stazioni, poi su Modifica impostazioni Pc. 

Selezionare la voce Account e ag¬ 
giungere un nuovo utente. Seguire la 
procedura guidata inserendo l'indirizzo 
email e le altre informazioni richieste. 

Accedere ora al Pannello di con¬ 
trollo, lanciare l'applet Account utente 
e Family Safety e rimuovere il vecchio 
account malfunzionante. 

Accedere al sistema con il nuovo 
utente creato al punto 2. 

Per quanto riguarda i rallentamenti 
nell'accesso alla Rete, la causa princi¬ 
pale sembra essere l'attivazione auto¬ 
matica del protocollo IPv6. Per risolvere 
il problema: 

Dal Pannello di controllo lanciare 
l'applet Rete e Internet, fare che su Centro 
connessioni di rete e condivisione, poi su 
Modifica impostazioni scheda. 



I dischi Blu-ray adottano il file System 
standard Udf 2.50, supportato in 
modo nativo nei sistemi operativi 
Microsoft a partire da Vista. Con 
Windows XP è necessario installare 
un gestore di file System esterno. 


Nel menu Avanzate, scegliere Im¬ 
postazioni avanzate e nella scheda Bin- 
ding per Ethernet rimuovere il segno 
di spunta dalle voci Protocollo Internet 
versione 6 (Tcp/lPv6), confermando la 
nuova configurazione con Ok. 

Ripetete l'operazione per ognu¬ 
no degli adattatori di rete presenti in 
questa sezione. Al termine, riavviare 
il computer. 

Dopo questa operazione la rete do¬ 
vrebbe riprendere la sua normale fun¬ 
zionalità. Se si riscontrassero ancora 
rallentamenti, si dovrà procedere alla 
rimozione totale degli adattatori di rete 
e alla loro reinstallazione utilizzando 
la versione più recente dei driver, se 
possibile certificati per Windows 8 e 8.1. 

Unità combo Blu-ray 
e Udf 2.50 

S ul mio vecchio Acer Aspire 5600 ho 
dovuto sostituire per un guasto il ma- 
sterizzatore di Cd-R. In rete ho acquistato 
un combo Blu-ray/Dvd con interfaccia Ide, 
il Matsushita BD-CMB UJ-120 e ho provve¬ 
duto alla sostituzione. Il nuovo drive è stato 
rilevato correttamente e con Nero Burning 
Rom 10 ne ho verificare il funzionamento. Il 
problema si è presentato quando ho inserito 


un supporto Blu-ray 
Verbatim da 25 Gbyte 
masterizzato su un altro computer: 
il disco non è stato letto. Ho scoperto che 
un aggiornamento del firmware del mio 
apparecchio dalla versione 1.00 alla 1.04 
avrebbe risolto proprio questo problema. 
Ho scaricato il software, ma non riesco a 
eseguirei'aggiornamento perché, a quanto 
sembra, può essere installato solo sui por¬ 
tatili Sony Vaio. Vi chiedo cortesemente 
se esista una soluzione per effettuare l’ag¬ 
giornamento o dove scaricare un firmware 
non blindato alla marca del portatile su cui 
viene installato. 

Massimo Zafarana 

Nella maggior parte dei casi, i drive 
ottici con fattore di forma ultrasottile, 
progettati per l'integrazione nei compu¬ 
ter portatili, sono prodotti su richiesta 
degli assemblatori. Gli aggiornamenti 
del firmware sono forniti dall'Oem al 
proprio cliente, che stabilisce se siano 
rilevanti per l'utilizzo della periferica 
nella propria configurazione hardware 
e se rilasciarli al pubblico. Per esempio, 
se un laptop è fornito con Windows XP 
preinstallato e la revisione del firmwa¬ 
re riguarda un'incompatibilità che si 
presenta solo con i sistemi operativi 
successivi, il produttore potrebbe anche 


Il funzionamento corretto 
delle configurazioni hardware 


con grafica commutata richiede 
che entrambi gli adattatori grafici 
siano supportati da driver aggiornati 
e compatibili con il sistema operativo. 



La commutazione della grafica in ambiente Windows 8.1 ha ancora un supporto 
limitato. In particolare, il laptop Lenovo T400 ha a disposizione l'adattatore grafico 
integrato Intel e una Gpu discreta Mobility Radeon HD 3400. Mentre il driver Intel è 
già stato aggiornato per renderlo compatibile con Windows 8.1, il pacchetto Catalyst 
per la Gpu Radeon lascia ancora a desiderare. Nonostante il software di supporto sia 
dichiarato compatibile con Windows 8, da diversi mesi nei gruppi di discussione sono 
state segnalati problemi di vario genere. Gli inconvenienti si manifestano anche in 
configurazioni nelle quali la Gpu Radeon è l'unico adattatore grafico e si aggravano 
ulteriormente in configurazioni grafiche a commutazione. Purtroppo, le Gpu delle 
serie Mobility Radeon HD 2000,3000 e 4000 sono già passate in modalità di supporto 
esteso e ciò non ci consente di prevedere se ATI/AMD impegnerà risorse per sviluppare 
gli aggiornamenti necessari. Fino al momento in cui sarà rilasciato un pacchetto Catalyst 
adeguato, il notebook Lenovo T400 sarà utilizzabile in ambiente operativo Windows 8.1 
solo con la grafica integrata Intel. 
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decidere di non distribuire l'aggior¬ 
namento. Nel caso specifico dell'unità 
combo Matsushita BD-CMB UJ-120, 
si tratta di una periferica disponibile 
da anni ed è improbabile che possa 
presentare incompatibilità tali da ren¬ 
dere necessario l'aggiornamento del 
firmware. Per i drive ormai considerati 
maturi, gli aggiornamenti del firmware 
servono solo ad aggiungere alle tabelle 
di calibrazione i dati necessari a gestire 
i nuovi tipi di supporti ottici registrabili 
e riscrivibili immessi sul mercato dopo 
il rilascio dell'unità. 

Queste informazioni sono importanti 
solo durante le operazioni di scrittu¬ 
ra e non per la lettura di un supporto 


già masterizzato, come nel caso del 
lettore. Riteniamo più probabile che 
l'impossibilità di accedere al supporto 
Blu-ray sia dovuta alla mancanza nel 
sistema operativo di un gestore del 
file System Udf 2.50. I supporti Blu- 
ray, infatti, utilizzano questa versione 
aggiornata del file System Udf, il cui 
supporto è stato integrato nei sistemi 
operativi Microsoft a partire da Vista. 
Il sistema operativo fornito a corredo 
del laptop Acer Aspire 5600 del lettore 
è Windows XP, che invece integra il 
supporto a Udf 2.01. Microsoft non ha 
mai rilasciato aggiornamenti specifi¬ 
ci per le versioni successive di questo 
file System, ma è possibile aggirare il 


problema ricorrendo a software svilup¬ 
pato da terze parti. In particolare, una 
soluzione molto apprezzata è il Toshiba 
Udf Reader File System Driver. Questo 
strumento, inizialmente sviluppato per 
consentire l'accesso ai dati contenuti nei 
supporti Hd-Dvd, è utilizzabile senza 
controindicazioni anche per i Blu-ray. 
Nonostante questo software non sia più 
distribuito ufficialmente da Toshiba, 
il lettore potrà trovarlo facilmente in 
Rete con l'aiuto di qualunque motore 
di ricerca. 

Driver per il tablet Asus 
VivoTab ME400CL 

H o un tablet Asus VivoTab ME400CL 
che dall'ultimo rientro dal centro di 
assistenza mostra alcune periferiche scono¬ 
sciute in Gestione dispositivi del Pannello 
di controllo. Alcune voci "KOY Modem 
Device" non sono configurate e, anche se 
eliminate, sono ricreate in automatico al 
riavvio successivo. Il modem 3G/Lte risul¬ 
ta correttamente installato nella categoria 
Schede di rete. Questa anomalia è presente 
anche subito dopo la reinstallazione del si¬ 
stema operativo Windows 8 (dalla partizione 
nascosta del disco) e rimane anche dopo aver 
aggiornato il driver del modem con l'ulti¬ 
ma versione scaricata sul sito di supporto 
tecnico di Asus. Anzi, questo aggiornamen¬ 
to prevede anche una sorta di "update del 
firmware" eseguito automaticamente, per 
cui anche se dovessi reinstallare il vecchio 
driver, la modifica al firmware non potrebbe 
essere annullata. Sapete di quali dispositivi 
si tratta? Possono influenzare il comporta¬ 
mento del modem in termini di velocità e 
sensibilità? Apparentemente tutto funziona, 
anche se il modem a volte mi sembra poco 
sensibile: con un segnale 3G marginale, 
appena possibile passa a Edge con le con¬ 
seguenze che potete immaginare. Lo stesso 
problema non si presenta con un iPhone 5 
dotato di una scheda Sim dello stesso gestore. 
Mi sono rivolto al centro di assistenza Asus, 
ma dopo un ulteriore scambio di email, la 
mia impressione è che non sappiano come 
risolvere il problema e continuano a proporre 
le cose più ovvie, come aggiornare i driver e 
installare Windows 8.1. Mario Di Terlizzi 

Nei forum dedicati ai prodotti di Asus, 
i due tablet ME400C e ME400CL sono 
al centro di accese discussioni. Alcuni 
utenti sembrano avere problemi di fun¬ 
zionamento, altri non lamentano gli stes¬ 
si inconvenienti. La maggior parte delle 
difficoltà si verificano dopo l'installazio¬ 
ne dell'aggiornamento a Windows 8.1. 


Sostituzione dell'elettronica di un disco fisso 

H o letto la risposta "Disco fìsso non rilevato all'accensione del computer"pubblicata nel numero 271 
(Ottobre 2013) nella rubrica. Vorrei suggerire una soluzione alternativa: se il malfunzionamento del 
disco fisso fosse riconducibile a un problema di natura elettronica (non riconoscimento del disco) e non fisica 
(danni a testine, piattelli, motore), si potrebbe sostituire il circuito stampato acquistando un disco identico 
(se ancora reperibile sul mercato) e trapiantare questa parte sul drive danneggiato. Questa procedura ha 
costi molto bassi rispetto agli interventi di data recovery eseguiti da aziende specializzate e permette in caso 
di successo di recuperare la totalità dei dati e avere a disposizione un nuovo disco, una volta rimontata la 
parte elettronica. Il solo prezzo da pagare è quello dell'acquisto di un altro esemplare dello stesso disco, oltre 
al tempo necessario per eseguire l'operazione. Naturalmente bisogna armarsi di pazienza e adottare tutte le 
precauzioni del caso, come per esempio scaricare l'elettricità statica dal corpo prima di maneggiare il disco. 
Ho già eseguito in un paio di occasioni questa procedura con successo, pertanto ritengo sia utile suggerirla a 
chi si trova in situazioni simili. Nicola Zonno 

La sostituzione dell'elettronica, pur essendo 
un'operazione praticabile, non è né semplice 
né priva di rischi. I produttori di hard disk ag¬ 
giornano continuamente le loro memorie di 
massa allo scopo di mantenerle concorrenziali 
sul piano delle prestazioni e dell'affidabilità e 
non è quindi raro che esemplari venduti con 
lo stesso numero di modello abbiano in realtà 
differenze tali da renderli non interscambiabili. 

A volte è sufficiente un firmware diverso per 
cambiare la densità di registrazione oppure 
per modificare completamente lo schema di 
archiviazione dei dati sui piattelli magnetici. 

In questi casi, il trapianto dell'elettronica sul 
disco danneggiato non produrrebbe il risultato sperato, anzi potrebbe rivelarsi potenzialmente dan¬ 
nosa e impedire successive operazioni da parte di ditte di data recovery professionali. Inoltre, in caso 
di fallimento della procedura, si dovrà comunque procedere alla reinstallazione dell'elettronica sulla 
meccanica del disco appena acquistato. Anche questa operazione va eseguita con la massima cura e 
non è esente da rischi. Insomma, bisogna sempre valutare i prò e contro di questi interventi fai da te ed 
essere coscienti che invece di recuperare i dati si corre il rischio di ritrovarsi con due dischi danneggiati 
in maniera irreversibile. È per questo motivo che, pur avendo già descritto questa possibilità nella 
rubrica della Posta, la riteniamo una strada percorribile solo dagli utenti più esperti e pienamente 
coscienti di tutti i rischi insiti nell'operazione. 
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La massima quantità di memoria supportata 
dal laptop Satellite Al 00 di Toshiba è di 4 Gbyte. 
Il processore a bordo, un Core Duo T2050, 
non consente dìnstallare sistemi operativi 
a 64 bit, perciò la Ram visibile dal sistema 
sarà limitata a circa 3 Gbyte. 


L'abbinamento di alcune Gpu 
di generazione recente con i driver 
più aggiornati può causare a volte 
l'instabilità del sistema. Reinstallare 
le versioni precedenti del software 
della scheda grafica può risolvere. 


Il nuovo sistema operativo non sarebbe 
del tutto compatibile con i driver che 
trova preinstallati dal produttore. Ini¬ 
zialmente, Asus aveva reso disponibile 
un apposito pacchetto di driver per far 
fronte a questa situazione, ma questo 
aggiornamento è stato poi ritirato. Ora ci 
si attende che le nuove versioni vengano 
rilasciate attraverso i canali ufficiali di 
Windows Update. Se si desidera ten¬ 
tare l'installazione in via provvisoria, 
il pacchetto rilasciato in precedenza 
da Asus è ancora reperibile cercando 
ME400CLJOriverPackage_2..00JCustomer 
in un motore di ricerca. Questa, però, 
dev'essere vista come una soluzione 
ad interim e quando saranno rilasciati 
i driver ufficiali è probabile che sarà 
necessario ricaricare una versione pulita 
del sistema operativo prima di procede¬ 
re al loro aggiornamento. Nel pacchetto 
sopra indicato sono presenti tutti i dri¬ 
ver necessari e ciò dovrebbe risolvere il 
problema segnalato dal lettore per il mo¬ 
dem 3G/Lte. Purtroppo, confermiamo 
che anche altri utenti hanno riscontrato 
problemi di affidabilità in presenza di 
un segnale debole della rete cellulare. 
L'inconveniente è noto ed è quindi pro¬ 
babile che saranno presto rilasciati tutti 
gli aggiornamenti per ottenere il livello 
di funzionalità che è lecito attendersi. 


non era disponibile all'utente. È co¬ 
munque preferibile procedere con l'in¬ 
stallazione di due moduli Sodimm da 2 
Gbyte invece di un modulo da 2 Gbyte 
e uno da 1 Gbyte perché così facendo 
si perderebbe la gestione dual channel, 
con un rilevante calo delle prestazio¬ 
ni. Purtroppo, il processore Core Duo 
T2050 non supporta il set d'istruzioni 
x64 e ciò impedisce di aggirare questa 
limitazione con l'installazione di un 
sistema operativo a 64 bit. 

Per quanto riguarda la sostituzione 
dell'adattatore grafico, anche questa 
operazione non è praticabile in quanto 
la Gpu GeForce go7200 è saldata sulla 
scheda madre e non è sostituibile. Que¬ 
sto aggiornamento avrebbe comunque 
un costo ben superiore all'acquisto di 
un notebook di nuova generazione, 
caratterizzato da prestazioni di classe 
superiore sia sul fronte della Cpu sia 
della grafica. 


Processori grafici avanzati 
e aggiornamento dei driver 


A proposito della lettera del sig. Cesare 
Vigitello pubblicata sul numero di 
novembre 2013, vorrei far presente che 
il medesimo problema riguarda un buon 
numero di utenti, me compreso, che hanno 
dotato il proprio Pc di lina scheda grafica 
Nvidia GeForce delle serie GTX 400/500. 
In particolare, le GTX 560TI sembrano 
essere maggiormente colpite. Come è pos¬ 
sibile verificare dalle discussioni aperte 
anche dagli stessi moderatori di sezione 
sul forum Nvidia, i problemi sono iniziati 
con le versioni dei driver successive alla 
314.22 Whql, che producono blocchi del 
Pc durante la navigazione in Internet o 
anche solo sul desktop, con corruzione del 
cursore del mouse e frequenti casi di blocco 
totale del computer con il passaggio del 
monitor in modalità di risparmio energe¬ 
tico. Nel mio caso, la scheda grafica (una 
Msi 560TI-OC) con i driver 314.22 Whql 


Il passaggio da Windows 8 alla versione 8.1 
sui tablet Asus VivoTab Smart è reso più 
complesso dall'assenza di driver specifici. 


Potenziare il laptop 
Toshiba Satellite A100 


H o un portatile Toshiba Satellite A100 
basato sul processore Intel Core Duo 
T2050 a 1,6 GHz, 3 Gbyte di Ram Ddr2, 
disco fisso Sata da 100 Gbyte, scheda grafica 
Nvidia GeForce go7200 con 256 Mbyte di 
memoria video. Finché ho utilizzato Win¬ 
dows XP Media Center Edition ho potuto 
aumentare la Ram solo fino a 3 Gbyte perché 
il sistema operativo non ne riconosceva di 
più. Ora ho aggiornato il portatile a Win¬ 
dows 8. Ho la facoltà di aumentare la Ram 
e installare una scheda grafica più veloce? 

Carlo Cicciotti 


Il laptop Toshiba Satellite A100 è basato 
sul chipset Intel Mobile Ì945G che è in 
grado di gestire al massimo 4 Gbyte di 
Ram Ddr2. Installando due moduli So¬ 
dimm da 2 Gbyte sarà quindi possibile 
raggiungere la massima dotazione di 
memoria consentita. Con l'utilizzo di 
Windows XP Media Center Edition, a 
causa dello spazio d'indirizzamento a 
32 bit, una parte della nuova memoria 


► 
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su Windows 7 a 64 bit lavora perfettamen¬ 
te senza problemi di stabilità in tutte le 
condizioni di utilizzo. Il Pc, invece diventa 
inutilizzabile con le versioni successive 
dei driver. In molti confidiamo nella se¬ 
rietà del produttore per la soluzione di 
questo problema, chiaramente imputabile 
al driver che non consente agli utenti di 
sfruttare al 100% la propria configura¬ 
zione con i giochi più recenti, obbligan¬ 
doli a utilizzare un driver ormai datato. 

Salvo Amata 


Siamo al corrente delle incompatibilità 
che si verificano in presenza di parti¬ 
colari abbinamenti tra Gpu della serie 
GTX 400/500 con alami tra i più recenti 
pacchetti di driver rilasciati da Nvidia. 
Nel caso del sig. Vigitello, avevamo 
escluso che il malfunzionamento di¬ 
pendesse da questa causa perché il suo 
computer era in grado di funzionare 
correttamente con i videogiochi senza 
che avvenissero blocchi di sistema. Il 
problema era invece riscontrabile in 


maniera ripetuta durante la navigazione 
in Rete. È inconfutabile che le Gpu di 
ultima generazione siano utilizzabili 
anche per accelerare il rendering delle 
pagine web ed è quindi possibile che 
il malfunzionamento dipenda ugual¬ 
mente dal driver, ma l'ampia batteria di 
test predisposti dal lettore ci ha portato 
a pensare che 1'origine del problema 
fosse in qualche altro componente. Rin¬ 
graziamo comunque per il contributo, 
che pubblichiamo a beneficio dei lettori. 


Ancora su gruppo 
di continuità e salvavita 

S crivo in merito alla risposta "Gruppo di continuità e salvavita" 
pubblicata sul numero 271 (mese di novembre 2013) della 
rivista. Non posso condividere il vostro suggerimento di sostituire il 
differenziale con uno "meno sensibile", che in termini tecnici vuol dire 
con soglia d'intervento più alta. Tutti i gruppi di continuità hanno 
fisiologicamente una certa corrente di dispersione, dovuta alla 
presenza dei filtri di rete per eliminare i disturbi prodotti dall'elet¬ 
tronica di conversione. Questi filtri sono costituiti principalmente 
da induttanze in serie e condensatori in parallelo alla rete e verso 
terra, oltre a una dispersione dovuta alla conversione statica che 
ormai è sempre realizzata con neutro passante, quindi senza separazione 
elettrica. Maggiore è la potenza del gruppo di continuità, più grandi saranno i 
filtri, con conseguenti correnti di dispersione più elevate. Per alcuni gruppi di continuità 
dell'ordine di lOkVAil costruttore indica correnti di dispersione anche di centinaia di m A 
(milliampere), rendendo così necessari interruttori differenziali specifici. In un'abitazione 
civile, il valore di soglia del differenziale dev'essere coordinato con quello della resistenza 
dell'impianto di terra e solo in alcune specifiche condizioni è obbligatorio utilizzare un 
differenziale ad alta sensibilità con soglia da 30 mA. Di fatto, nella maggior parte delle 
installazioni elettriche civili sono previsti nei circuiti di distribuzione terminali unoo più 
differenziali con questa soglia (30 mA), definiti "salvavita". Suggerire la sostituzione di 
questo elemento è altamente sconsigliato, in quanto può ridurre o annullare del tutto 
la sicurezza deiiimpianto elettrico. Resta il fatto che il salvavita del lettore scatta, anche 
se non ci è dato sapere se per raggiungimento della soglia magnetica o differenziale, 
e ciò può verificarsi in base ai seguenti scenari: 1) Il gruppo dì continuità è guasto. 
2) I filtri antidìsturbo che sono ormai inseriti in tutti gli elettrodomestici, frigoriferi, 
lavatrici, lavastoviglie, forni a microonde e così via... sono sempre collegati alla rete 
anche con l’apparecchio spento, ognuno con la sua piccola dispersione verso terra di 
qualche decimo di milliampere, che si sommano creando una dispersione di base. Se 
a questa aggiungiamo qualche scatola di derivazione umida (magari in cantina onel 
giardino) che contribuisce alla dispersione e ancora quella del gruppo di continuità, è 
possibile che si superi la soglia di intervento di30mA. 3) L'intervento del differenziale 
potrebbe altresì essere di tipo "\magnetico", cioè dovuto a una forte e improvvisa corrente 
assorbita dal circuito, anche solo per frazioni di secondo. Infatti, tutti gli alimentatori 
swìtching caricano dei condensatori di livellamento e quelli di un Ups potrebbero far 
intervenire un interruttore di tipo domestico, soprattutto se un po'datato. 

Il lettore dovrebbe testare il suo gruppo di continuità senza altre parti d'impianto 
collegate o in un'altra abitazione, al fine di accertare il corretto funzionamento del 
dispositivo. Se il problema fosse la somma di dispersioni di più apparati, ma tutti 
funzionanti correttamente, la soluzione tecnica più indicata sarebbe quella di divìdere 



In caso d'intervento anomalo delllnterruttore 
differenziale si può tentare di risolvere il problema 
sostituendo il salvavita oppure suddividendo 
l'impianto elettrico in più sezioni, ognuna 
equipaggiata con un differenziale autonomo. 


l'impianto in più circuiti, ognuno con il suo differenziale, o dì 
dedicare una linea solo all'Ups ed equipaggiarla con un diffe¬ 
renziale separato. Per quanto sìa una prassi consueta sostituire 
il differenziale quando interviene in modo intempestivo, non si 
tratta di una vera soluzione. Il guasto più frequente per questo 
tipo di interruttori è il mancato intervento e non viceversa. Meritano 
un discorso a parte una specìfica serie di interruttori differenziali che 
avevano problemi di tipo meccanico: l'ancora designata ad aprire i 
contatti delllnterruttore ogni tanto si sganciava senza che si fossero verificate le 
condizioni elettriche per l'interruzione del circuito. Altri casi particolari riguardano 
tipologìe di differenziali che risentono delle perturbazioni di rete e che solitamente si 
individuano perché intervengono ad orari quasi fissi, che coincidono con l'entrata in 
attività di grandi aziende o di centrali elettriche di produzione, spesso verso le 6:00/6:30 
di mattina. Si tratta però di eventualità molto particolari e che, con ogni probabilità, 
non riguardano il caso di cui stiamo parlando. Giuseppe Ottino 

Il contributo del lettore, preciso e puntuale, ci offre l'occasione per fare alcune pre¬ 
cisazioni sulla nostra precedente risposta. Nel suggerire di sostituire il differenziale 
con uno meno sensibile non proponevamo di adottare un dispositivo con valori 
operativi diversi rispetto a quello in uso. Intendevamo, invece, che anche a parità 
di valori di targa alcuni interruttori differenziali si dimostrano più sensibili rispetto 
a loro equivalenti di produzione diversa. Ovviamente, se il lettore optasse per la 
sostituzione, il nuovo dispositivo dovrà avere le stesse specifiche tecniche di quello 
che andrà a sostituire per garantire un'adeguata protezione dagli shock elettrici. 
Nella risposta avevamo escluso che l'intervento del differenziale potesse dipendere 
dal malfunzionamento del gruppo di continuità, dato che il lettore aveva già otte¬ 
nuto la sostituzione di vari esemplari dell'Ups e ciò rendeva improbabile far risalire 
l'origine del problema proprio a questo dispositivo. Allo stesso modo, riteniamo che 
lo scatto del salvavita non sia imputabile a una dispersione specifica prodotta solo 
dal gruppo di continuità, in quanto la potenza erogabile dal dispositivo è di 1.000 
VA, un valore assolutamente nella norma e che non dovrebbe presentare particolari 
difficoltà per le operazioni d'installazione e gestione. 

Riteniamo sicuramente interessante la soluzione proposta, che consiste nellinstallare 
un differenziale dedicato a cui collegare esclusivamente il gruppo di continuità: in 
questo modo l'Ups funzionerà in modo corretto senza ridurre la protezione offerta 
dai salvavita sulla parte rimanente dell'impianto elettrico. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Windows 8.1 Setup 


Downloading Windows 8.1 

Feel fre« to keep ming youf PC. 

• 5% complete 

Estimated time: 4 hr 25 min 51 sec 


La procedura ufficiale 
d'aggiornamento 
a Windows 8.1 prevede 
che il materiale necessario 
sia scaricato Online 
attraverso il Windows Store. 
Con alcuni accorgimenti 
è possibile masterizzare 
un Dvd-R per eseguire 
l'operazione offline. 


eseguire l'aggiornamento a Windows 
8.1. Il disco ottico può essere utiliz¬ 
zato solo per l'aggiornamento di un 
Windows 8 preesistente. Per questo 
motivo, non cancellate l'hard disk: la 
reinstallazione da zero è fattibile solo 
se si possiede un codice d'attivazione 
specifico per Windows 8.1. 

Con questa procedura si potranno aggi¬ 
rare tutte le difficoltà del passaggio at¬ 
traverso il Windows Store e l'eventuale 
instabilità della connessione a Internet. 


Installazione di Windows 
8.1 sul notebook Asus Z53S 

P er velocizzare questo portatile ho pen¬ 
sato di aggiornarlo da Vista a 32 bit a 
Windows 8 a 64 bit, sostituendo anche il di¬ 
scofisso da 160 Gbyte con un Ssd Samsung 
840 da 250 Gbyte. Per diversi mesi tutto 
ha funzionato bene e ho potuto eseguire 
tutti gli aggiornamenti periodici rilascia¬ 
ti da Microsoft. Quando è stato rilasciato 
Windows 8.1 ho provato a installarlo, ma 
verso il termine dell'operazione è appar¬ 
sa per pochi istanti una strana schermata 
gialla, lo schermo si è spento e il computer 
è rimasto acceso. Dopo aver forzato l'ar¬ 
resto e riavviato il sistema, Windows 8.1 
ha funzionato regolarmente per circa 30 
secondi, poi si è bloccato mostrando una 
schermata blu d'errore. Ho ripetuto tutta 
la procedura per tre volte, ognuna con lo 
stesso risultato. Ho dovuto così reinstallare 
per la quarta volta il precedente Windows 8 
Pro, che uso tuttora. L'assistenza tecnica di 
Asus mi ha riferito che non ci sono nuovi 
driver per lo Z53S, mentre il centro assi¬ 
stenza di Microsoft non mi ha dato alcuna 
risposta valida. Con Windows 8 Pro potrò 
continuare a scaricare da Windows Update 
tutti gli aggiornamenti per proseguire in si¬ 
curezza? L'aggiornamento alla versione 8.1 
è compatibile con il notebook Asus Z53S? 

Renzo Corridori 

Per il portatile Z53S, Asus supporta 
ufficialmente solo i sistemi operativi 
Windows XP e Vista a 32 bit. C'è anche 
un supporto parziale per Vista a 64 bit, 
ma i driver per i sistemi operativi suc¬ 
cessivi non sono mai stati rilasciati. Ciò 
nonostante, il lettore è riuscito a portare 
a termine con successo l'installazione di 
Windows 8 Pro, il che farebbe pensare 
che i driver a corredo del sistema ope¬ 
rativo garantiscono la corretta gestione 
delle periferiche. Rimane quindi oscura 
l'origine del malfunzionamento che si 
manifesta dopo l'aggiornamento a Win¬ 
dows 8.1, che, secondo logica, dovrebbe 


mantenere la compatibilità hardware 
della versione precedente. Per casi come 
questo può rivelarsi utile seguire una 
procedura pubblicata in alcuni forum 
specializzati e che consente di eseguire 
l'aggiornamento senza la necessità di un 
collegamento alla Rete, ma utilizzando 
un supporto masterizzato. Procedere 
nel modo seguente: 

All'indirizzo http://windows.mi- 
crosoft.com/en-us/windows-8/upgrade- 
product-key-only, fare clic sul pulsante 
Instali Windows 8. 

Scaricare il file di Setup e lanciarlo. 
Inserire il codice d'installazione di Win¬ 
dows 8 e lasciare che l'utilità scarichi il 
materiale necessario. 

All'inizio della procedura guida¬ 
ta chiudere la finestra e confermare la 
scelta. 

Tornare al sito indicato al punto 1 e 
fare clic sul pulsante Instali Windows 8.1. 

Lanciare il secondo eseguibile di 
Setup, che inizierà a scaricare l'imma¬ 
gine Iso di Windows 8.1. 

Attendere il completamento del 
download e la verifica dell'integrità 
delTimmagine Iso. Quest'ultima ope¬ 
razione potrebbe richiedere diversi mi¬ 
nuti, durante i quali il computer sem¬ 
brerà bloccato. Non interferire fino al 
completamento della verifica. 

Quando appariranno le scelte per 
l'installazione, selezionare l'opzione 
Instali by creating media e nella schermata 
successiva salvare su disco il file con 
estensione .Iso. 

Masterizzare l'immagine Iso e uti¬ 
lizzare il supporto Dvd-R ottenuto per 


Rimozione della Ask 
Toolbar e ripristino 
del browser 

D a qualche giorno, la home page di tutti 
i browser che uso (Internet Explorer, 
Chrome e Firefox) è diventata il motore di 
ricerca Ask. Oltre a non soddisfarmi, questo 
search erigine non sembra sostituibile. Ho 
cercato inutilmente di cambiare questa im¬ 
postazione nei seguenti modi: 1) Impostando 
una diversa pagina iniziale (nel mio caso 
www.google.com ); 2) Disinstallando dal 
Pannello di controllo le toolbar di Ask e di 
Yahoo; 3) Bloccando l'indirizzo di questo 
motore di ricerca nel firewall e nelle impo¬ 
stazioni del browser; 4) Scaricando e atti¬ 
vando due antispyware (Spybot Search & 
Destroy e SuperAntiSpyware) e Vantivirus 
Panda Internet Security; 5) Disinstallando 
e reinstallando i browser; 6) Scaricando ed 
eseguendo un'apposita utility per rimuovere 
Ask dal sistema. 

Nonostante abbia una buona conoscenza 
di Windows e dei software principali, non 
sono ancora riuscito a risolvere il problema. 

Girolamo Di Giovanni 

Il problema deriva dalTinstallazione 
della Ask Toolbar, un componente 
aggiuntivo per i browser che spesso 
è fornito a corredo di altri applicativi 
o utilità freeware. Alcune volte la sua 
presenza è segnalata durante le fasi 
d'installazione e l'utente ha la facol¬ 
tà d’impedirla, in altri casi, invece, il 
software indesiderato è caricato senza 
preavviso. In passato, uno dei principali 
vettori di questo software è stato il Java 
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La Ask Toolbar è spesso 
installata a rimorchio 
di altri software, anche 
senza autorizzazione 
dell'utente. Rimuoverla 
può rivelarsi un'operazione 
complessa e laboriosa. 
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Runtime Environment di Sun/Oracle. 
Gli aggiornamenti di questo pacchetto 
erano spesso eseguiti in maniera au¬ 
tomatica, con la conseguenza che la 
finestra in cui si richiedeva il permesso 
per il caricamento della Ask Toolbar 
non veniva visualizzata, portando alla 
sua installazione incondizionata. Il sito 
Ask.com offre un motore di ricerca e una 
barra strumenti che, ima volta installati, 
prendono possesso del browser modi¬ 
ficandone profondamente i parametri 
interni. Purtroppo, come emerge dalla 
descrizione del problema, il plug-in di 
Ask è molto invasivo ed è composto di 
numerose componenti che si annidano 
in varie parti del sistema, rendendone 
molto complessa la rimozione. Infatti, 
se si lascia anche una sola delle sue 
parti, questa, al successivo riavvio del 
sistema, reinstallerà tutto il materiale 
eliminato per perpetuare l'infezione. 
Una procedura per sradicare la Ask 
Toolbar è la seguente: 

Dall'applet Programmi e funzionalità 
del Pannello di controllo, rimuovere tut¬ 
te le componenti individuabili della Ask 
Toolbar. Di solito sono presenti almeno 
due istanze: Asic Toolbar e Asic Toolbar 
Updater. Altre voci si possono scoprire 
nella colonna che riporta l'autore del 
software: eliminare tutto il materiale 
fornito da Ask.com. 

Pulire i programmi di navigazio¬ 
ne. In Internet Explorer entrare nella 
sezione Impostazioni e fare clic sulla 
voce Gestione componenti aggiuntivi. 
Nel segnalibro Barre degli strumenti ed 
estensioni troverete una o più istanze 
della Ask Toolbar (a volte presenti sotto 
forma di askBar, askBar Bho, Ask Toolbar 
o altri nomi simili). Selezionarle tutte e 
premere il tasto Disabilita. 

Entrare nel segnalibro dei Provider 
di ricerca, fare clic con il tasto destro 
del mouse su Bing e impostarlo come 
motore predefinito. 

Nella stessa sezione fare clic con il tasto 
destro del mouse su ogni istanza di 
Ask.com e procedere alla sua rimozione. 
Chiudere la finestra per confermare le 
nuove impostazioni. 

Rientrare nella sezione Impostazioni 
e selezionare la voce Opzioni Internet. 
Nel segnalibro Generale reimpostare 
la Pagina iniziale al valore predefinito 
oppure inserire in questa posizione il 
motore di ricerca preferito. 

In Firefox, eseguire la stessa ope¬ 
razione: nel menu Strumenti fare clic 
su Componenti aggiuntivi, selezionare 
il segnalibro Estensioni ed esaminare 


Windows Phone 8 
e integrazione 
con i servizi online 

C ome nuovo utente di Windows Phone 8 ho dovuto 
constatare chele funzioni posta, contatti e calendario 
hanno bug molto evidenti. Cito in particolare il problema 
che affligge l'applicazione Calendario: manca la vista men¬ 
sile con l'indicazione degli eventi, il cui testo è sostituito 
da termini latini apparentemente casuali. Inoltre, per chi 
utilizza il calendario di Google, un evento creato sul tele¬ 
fono è spesso anticipato di un'ora, con il risultato di essere 
collocato in un'altra fascia oraria rispetto al calendario 
accessibile da Google. 

Viceversa, creando l'evento sul sito Google, questo viene 
correttamente sincronizzato sul telefono. Tutto ciò si verifica 
anche quando i fusi orari coincidono. Queste incongruenze, 
ripetutamente segnalate nei forum, non sembrano aver 
trovato ancora una soluzione. A. Debiasi 


12:03 


2013 

tammikuu 

ma ti ke to pe la su 


31 

1 

2 

3 

4 

15 _ 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

21 

15 

16 

17 

18 

19 


22 

23 

24 

25 

I 26 

27 

28 

29 

30 

31 

1_ 

\z _ 

3 


Nel calendario di Windows Phone 8, talvolta alcune 
frasi in latino sono associate ai giorni del mese. 

È un testo utilizzato nel mondo dell'editoria 
per testare le funzioni dlmpaginazione. 


I problemi riscontrati dal lettore sono noti e più volte dibattuti nei gruppi di discussione dedicati ai 
dispositivi basati sul sistema operativo mobile Windows Phone 8. Nonostante le app siano state più 
volte aggiornate, in particolare con il rilascio del Gdr2, non si è ancora raggiunto il livello di affidabi¬ 
lità atteso da questo tipo di servizi. Alcuni dei problemi deriverebbero dalle differenze tra il formato 
(giorno/mese/anno) delle date utilizzato in Italia e negli Stati Uniti, causa di errori di conversione dei 
dati provenienti dai servizi online. In altri casi, invece, il problema è del tutto inerente ai software 
incaricati di gestire posta elettronica, calendario e rubrica dei contatti in Windows Phone 8. Anche 
l'anomalo spostamento di un'ora dell'evento creato sul dispositivo portatile è stato più volte riportato 
dagli utenti e non sarebbe limitato solo all'orario ma anche alle date, portando gli eventi a essere 
potenzialmente registrati nel giorno o mese successivo. Microsoft è al corrente dei malfunzionamenti 
e riteniamo che presto saranno rilasciati gli aggiornamenti necessari a garantire un funzionamento 
affidabile di Windows Phone 8 anche in abbinamento ai servizi online offerti da Google. 


tutta la lista alla ricerca dei componenti 
indesiderati. Una volta individuati i 
plug-in di Ask.com, provvedere alla loro 
disabilitazione e rimozione. 

Completata la pulizia dei compo¬ 
nenti aggiuntivi, ripristinare i parametri 
di default del browser: nel menu Aiuto 
selezionare la voce Risoluzione dei pro¬ 
blemi. Nella finestra successiva premere 
il pulsante Ripristina Firefox e seguire la 
procedura guidata. 

In Google Chrome, fare clic sull'i¬ 
cona Chrome menu (il rettangolo con 
tre righe orizzontali), poi su Strumenti/ 
Estensioni. Eliminare i componenti inde¬ 
siderati facendo clic a destra sull'icona 
del cestino. 

Sempre dal menu di Chrome, se¬ 
lezionare Impostazioni. Nella sezione 
Ricerca impostare Google come motore 
preferito ed eliminare tutte le istanze 
di Ask.com. 


Nelle impostazioni di Chrome, se¬ 
zione All'avvio, scegliere di aprire una 
nuova scheda all'avvio del browser. 

A questo punto si dovranno rimuovere 
dal sistema le altre componenti annida¬ 
te della AsI: Toolbar. Purtroppo, esisto¬ 
no molte versioni di questo software e 
quindi è impossibile fornire un'unica 
procedura. Il metodo migliore è di 
utilizzare alcuni software antispywa- 
re specializzati nell'individuazione 
di questo plug-in. Tra i più efficaci, 
segnaliamo AdwCleaner, Malwarebytes 
Anti-Malware e HitmanPro, facilmente 
reperibili con qualsiasi motore di ricer¬ 
ca. Consigliamo di scaricare queste uti¬ 
lity con un altro computer e di eseguire 
ripetute scansioni del sistema finché 
non si avrà certezza di aver rimosso 
completamente tutti gli elementi del 
software indesiderato. 
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Un hotfix per il nuovo 
Internet Explorer 11 

D a quando ho aggiornato il mio tablet 
Surface RT a Windows 8.1, Internet 
Explorer - versione Modem Ul-è diventato 
inservibile e impedisce qualsiasi attività di 
navigazione in Rete. Dopo qualche minuto 
dal caricamento di una qualunque pagina 
web, il sistema operativo sembra resettarsi 
provocando la chiusura del browser ed il 
ritorno alla schermata principale dell'in¬ 
terfaccia. In realtà, a un più attento esame, 
il browser è ancora attivo in background e 
una volta richiamato riparte a caricare la 
pagina selezionata, ma poco dopo l'anomalia 
si ripete. Il problema non si presenta con 
Internet Explorer nella versione desktop. Da 
cosa può dipendere il malfunzionamento? 
Si può reinstallare il browser di Microsoft? 
Dove posso scaricarlo, visto che non l'ho 
trovato tra gli applicativi disponibili sul 
Windows Store? Gianluca Mirando 

Una delle caratteristiche più attese di 
Windows 8.1 era proprio il nuovo Inter¬ 
net Explorer 11. Il browser è stato ripro¬ 
gettato in maniera radicale per integrarsi 
meglio con l'interfaccia tattile e include 
molte funzionalità innovative, come la 
gestione di un numero elevato di tab 
per ogni finestra, l'implementazione 
della navigazione a finestre affiancate, 
il supporto per i codec video in modalità 
Html5, che elimina la necessità di plug- 
in aggiuntivi, e altro ancora. Purtroppo, 
l'esperienza d'uso del nuovo browser 
non si è rivelata sempre soddisfacente: 
a fronte delle nuove funzionalità, la sua 
affidabilità è risultata sensibilmente com¬ 
promessa. Tra le lamentele più diffuse 
vi è una lentezza generalizzata, l'errata 
visualizzazione di molti siti o comporta¬ 
menti non previsti dal codice Html della 
pagina web, fino al totale blocco. È stato 
quindi rilasciato Thotfix IEU Reliability 
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Subito dopo l'introduzione di Internet Explorer 
11 è stato rilasciato un hotfix per migliorare 
l'affidabilità del browser. 


Patch per eliminare almeno i problemi 
più evidenti: lo si scarica da http://sup- 
port. microsoft.com/kb/2901549. Invitiamo 
il lettore a installarlo per verificare se il 
browser riacquisti la sua normale fun¬ 
zionalità anche quando è eseguito in 
modalità Modern UI. 

Java Runtime Environment 
e Windows a 64 bit 

N on riesco a installare la versione 7 
Upgrade45 di Java nel mio computer 
basato su Windows XP SP3 a 64 bit. Prima 
di procedere con l'installazione ho rimosso 
la versione precedente, ma il successivo 
caricamento non è andato a buon fine. Ho 
notato due cose strane: in fase di rimozione 
della versione Java attuale (7 Upgrade 25), 
il sistema indica che sta procedendo alla 
rimozione della versione 7 Upgrade 17, 
invece della 7 Upgrade 25 effettivamente 
presente; il Pannello di controllo di Java 
non sembra funzionare. L'impossibilità 
d'installare la versione aggiornata di Java 
è per me un problema serio perché impedisce 
di utilizzare la Vpn di Zyxel. Enrico Peri 

Il problema dipende dal fatto che il Java 
Runtime Environment esegue automa¬ 
ticamente l'installazione delle versioni 
aggiornate non appena diventano di¬ 
sponibili. Purtroppo, la procedura di 
caricamento in-place non sempre produce 
gli effetti sperati e talvolta nel sistema 
possono sovrapporsi più versioni. Per 
riportare il sistema alla normale funzio¬ 
nalità di solito è sufficiente eseguire ma¬ 
nualmente la disinstallazione delle varie 
versioni tramite il Pannello di controllo. 
Per una buona riuscita dell'operazione 
bisogna avere l'accortezza di disinstalla¬ 
re le varie versioni in sequenza, partendo 
da quella più recente (con numero di 
versione più elevato) fino alla più datata. 
Una volta eliminate tutte le macchine 
virtuali Java preesistenti, si potrà pas¬ 
sare alTinstallazione della versione più 
aggiornata. 

Nel caso specifico, il fatto che sul com¬ 
puter sia presente Windows XP a 64 bit 
pone l'ulteriore problema d'installare il 
materiale necessario a supportare corret¬ 
tamente tutte le modalità operative del 
browser. In particolare, i sistemi opera¬ 
tivi a 64 bit (XP, Vista e Windows 7) sono 
fomiti da Microsoft con Internet Explorer 
a 32 bit come browser predefinito. In 
questi ambienti operativi, però, è presen¬ 
te anche il software di navigazione nella 
versione a 64 bit, che può essere utiliz¬ 
zato su indicazione specifica dell'utente. 
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Con Java è possibile accedere in modo sicuro a una vasta gamma di 
contenuti Java. Dalle soluzioni aziendali alle pratiche utilità e ai giochi, i 
contenuti Java rendono più completa l'esperienza Internet. 

Nota: durante il processo di installazione non vengono raccolti dati 
personali di alcun genere. 

Fare clic qui per ulteriori informazioni sui dati raccolti. 

Fare clic su Installa per accettare il Contratto di licenza 
e installare Java. 


f" Modifica caitefla di destinazione 


Il Java Runtime Environment di Sun/Orade è disponibile 
nelle versioni a 32 e 64 bit. È necessario installare 
il pacchetto adeguato al browser utilizzato. 


Gli sviluppatori di Java consigliano, a 
meno di casi particolari, di utilizzare 
sempre il browser a 32 bit e con esso il 
relativo Java Runtime Environment. Se 
invece si ha necessità di un browser a 
64 bit, si dovranno installare entrambe 
le versioni di Java, quella a 32 bit e a 64 
bit. Queste saranno presentate automa¬ 
ticamente in base al browser utilizzato 
per accedere al sito wwiv.java.com, su cui 
sono presenti gli archivi d'installazione. 
In altre parole, per scaricare il materiale a 
32 bit collegatevi con il browser a 32 bit, 
per lo stesso software a 64 bit si dovrà ri¬ 
petere l'operazione con Internet Explorer 
a 64 bit. Per evitare Tinsorgere di alcune 
incompatibilità è preferibile scaricare 
l'archivio d'installazione "non in linea" 
invece di quello "on-line". Con gli accor¬ 
gimenti appena descritti si dovrebbe ri¬ 
uscire a ripristinare la piena funzionalità 
della macchina virtuale Java. 

Alla ricerca dei resti 
del cavallo di Troia 

Q ualche giorno fa, l'antivirus Eset 
Smart Security ha individuato il wortn 
uojrwjbvd, ima nuova variante di un caval¬ 
lo di Troia già schedato alcuni mesi fa. Al 
momento della rilevazione ho autorizzato 
la sua eliminazione, ma l'antivirus mi ha 
informato che l'operazione non era fattibile. 
Ho cercato in Rete un software specifico per 
la rimozione di questo malware, ma non ho 
trovato nulla. Ho quindi tentato di eseguire 
la rimozione manualmente attraverso il per¬ 
corso indicato dall'antivirus. Inizialmente, 
cancellare il file non è stato possibile perché 
era in esecuzione. Poi in qualche modo sono 
riuscito dopo aver chiuso un paio di processi 
dalla finestra di Gestione delle attività di 
Windows e aver cambiato l'estensione al file. 
Ora, però, ogni volta che avvio il Pc appare 
una finestra d'errore "RunDll" che dice: 
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Startup Control Panel gestisce le funzioni di AutoRun 
del sistema operativo senza bisogno di modificare 
manualmente il Registro di configurazione. 


"Errore durante l'avvio di C:\Progra~3\ 
Dojrwjbvd.dss - Impossibile trovare il mo¬ 
dulo specificato". Il Pc sembra funzionare 
correttamente, ma vorrei comunque elimi¬ 
nare questo fastidio. Daniele Guidi 

Per eliminare il messaggio d'errore, co¬ 
me prima cosa bisogna esaminare alcune 
sezioni del Registro di configurazione uti¬ 
lizzate durante il caricamento del siste¬ 
ma operativo per lanciare i programmi 
residenti in memoria. Invece di eseguire 
manualmente questa operazione, con¬ 
sigliamo di ricorrere a imo strumento 
apposito come Startup Cpl (wzvw.mlin. 
net/StartupCPL.shtml). Questo software 
offre una visione sinottica di tutte le aree 
che consentono di lanciare eseguibili in 
maniera automatica. Esaminando il con¬ 
tenuto dei vari segnalibri si potrà age¬ 
volmente verificare la presenza di una 
voce che contiene il nome dell'eseguibi¬ 
le del cavallo di Troia e procedere alla 
sua eliminazione. Se la voce desiderata 
non fosse presente, si dovrebbe aprire 
l'editor del Registro (Regedit), cercare 
la stringa Dojrwjbvd in tutto il database 
ed eliminare ogni chiave che la contenga 
al suo interno. Come sempre, prima di 
ogni modifica del Registro è consiglia¬ 
bile eseguirne una copia di backup. Se 
la ricerca nel Registro non evidenziasse 
alcuna istanza del file in questione, è 
possibile che il cavallo di Troia sia cari¬ 
cato in memoria sotto forma di servizio o 
come componente di un altro eseguibile. 
In questo caso si dovrà eseguire una 
scansione completa del disco con un 
antivirus stand-alone oppure con altri 
strumenti antispyware: questo per scon¬ 
giurare che nel sistema sia ancora attiva 
una componente Downloader del worm 
che può scaricare e reinstallare in modo 
occulto il malware appena eliminato. 


Suite antivirus e Rescue Disc gratuiti 

Uso un portatile Dell Vostro 1350equipaggiato con Microsoft Security Essential. Ho seguito il suggerimento 
di usare il Kaspersky Rescue Disc per effettuare una scansione totale del sistema e ho preparato l'apposito 
supporto Cd-R d'avvio. L'ho quindi lanciato al boot del sistema, ma alla scelta della modalità grafica è 
comparsa la scritta "Quick Start: MbtGhid-methodreturned buffer ofan expected length 20". Ho ottenuto 
lo stesso risultato anche ripetendo la medesima operazione da un pendrive Usb. Vi sarò grato per ogni 
suggerimento utile a risolvere il problema o, in alternativa, se vorrete indicarmi un'altra soluzione simile 
al Rescue Disc. Vorrei anche sapere se Microsoft Security Essential offra una protezione sufficiente a chi 
naviga in Rete, accede alla posta elettronica e usa il computer per attività non professionali. Sarebbe 
preferibile affiancarlo a un firewall o ad altri software di sicurezza? Mario Mattei 
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Oltre a Kaspersky, anche BitDefender, F-Secure e Avira 
mettono a disposizione Cd-Rom autoavvianti per eseguire 
scansioni d'emergenza a seguito di un'infezione virale. 


Il messaggio d'errore indica che il kernel 
di Linux utilizzato come base per il sof¬ 
tware di scansione di Kaspersky non rico¬ 
nosce, e quindi non supporta, la scheda 
grafica del computer. Questa condizione 
d'errore è abbastanza atipica perché tutte 
le Gpu di ultima generazione dovreb¬ 
bero funzionare in modalità compati¬ 
bile Vesa, seppur a risoluzione ridotta. 

Qualora si presentasse questo problema, 
nella knowledge base di Kaspersky si 
consiglia di selezionare l'opzione per il 
funzionamento del Rescue Disk in mo¬ 
dalità testuale. Così facendo dovrebbe 
essere possibile eseguire ugualmente la 
scansione completa del sistema, anche 

se con un'interfaccia più essenziale. Il persistere del messaggio d'errore anche in modalità testuale 
evidenzierebbe un'incompatibilità più grave e in questo caso si dovranno utilizzare strumenti alter¬ 
nativi. Fortunatamente, anche altri antivirus mettono a disposizione software di scansione sotto 
forma di Cd-Rom autoavviabili: tra questi ricordiamo BitDefender Rescue Cd, F-Secure Rescue Cd e A vira 
Antivir Rescue System. Le immagini Iso necessarie per la creazione dei supporti Cd-R sono facilmente 
reperibili con qualsiasi motore di ricerca. Considerata la varietà dei sistemi operativi utilizzati come 
base per questi strumenti di scansione, il lettore riuscirà sicuramente a trovarne uno compatibile 
con la propria configurazione hardware. 

Security Essential fornisce una protezione sufficiente per computer non particolarmente esposti a 
minacce esterne. Se si utilizza principalmente software commerciale installato da supporti Cd/Dvd 
originali, il pacchetto antivirus di Microsoft può essere considerato una soluzione accettabile. Facciamo 
presente che esistono altre interessanti alternative, sempre gratuite, efficaci e spesso meno avide di 
risorse, come AvastFree Edìtion, Avira Free Antivirus, Panda CloudFree Fdition e Avg. Se invece si fa un 
utilizzo più dinamico del computer, con continue installazioni e disinstallazioni di materiale proveniente 
dalla Rete, è preferibile equipaggiarsi con un software di sicurezza informatica dotato di funzioni 
euristiche avanzate, in grado quindi d'individuare eventuali minacce ancora non schedate nel database 
delle impronte virali. Purtroppo, questo livello di funzionalità non è fornito dagli antivirus gratuiti. 
Per quanto riguarda invece il firewall, quello fornito di serie con Windows funziona egregiamente 
come difesa dagli attacchi esterni. Strumenti di protezione più avanzati come i firewall bidirezionali 
con funzioni Aistatefulinspection dei pacchetti in transito, considerate le risorse hardware necessarie 
alla loro esecuzione, sono consigliabili solo su sistemi particolarmente esposti a rischi d'intrusione. 
I software per l'individuazione di spyware, adware e cavalli di Troia sono un utile complemento alle 
suite di sicurezza informatica tradizionali e individuano software indesiderati che gli antivirus non 
classificano come nocivi perché non eseguono operazioni che provocano danni effettivi al sistema, 
ma comunque raccolgono informazioni personali dell'utente e ne intaccano la privacy. Considerato 
che esistono ottimi antispyware del tutto gratuiti, non vi è alcuna controindicazione nell'eseguire 
ogni tanto una scansione del computer anche con questi strumenti. 
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